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Inaugurato ufficialmente l’Anno Giubilare della 

Misericordia anche in riva allo Stretto  

Messina, aprirsi alla 

speranza 

In piazza Duomo una folla imponente ha 

accompagnato il vescovo Raspanti 

 

Messina 

Un gesto simbolico e concreto. Quando mons. Raspanti, vescovo di Acireale e amministratore apostolico 

dell’Arcidiocesi di Messina-Lipari-Santa Lucia del Mela, ha spalancato la “Porta Santa” della Cattedrale, 

dichiarando aperto anche in riva allo Stretto l’Anno Giubilare straordinario della Misericordia, è stato 

come se soffiasse una raffica di vento. «Il vento della fiducia e del cambiamento», l’ha invocato mons. 

Raspanti davanti a una folla imponente, che lo ha accompagnato in processione dalla Concattedrale del 

Santissimo Salvatore fino al Duomo. Fiducia e cambiamento, percorsi spirituali ma anche collettivi, per 

una città che deve riscoprire la propria identità, il senso della fratellanza e della condivisione, il “pensare 

in positivo” dopo lunghe e buie stagioni di crisi e dilagante pessimismo. Un invito, quello rivolto da chi 

sta guidando la Chiesa messinese dopo l’abbandono dell’arcivescovo La Piana, a superare le divisioni, a 

costruire davvero, in ogni realtà, «un mondo di riconciliazione e di solidarietà».Pag. 15  

 


